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Il fiaese sarà del Paew CATTANEO 

ise-

ta condanna dell'ex ministro malversatore 
li pfrinclliio della giustizia è salvo! 

La triste, commflilia lia; fliialmente 
avuto il suo epilogo, epilogo che ci ha 
sorpresi favorevolmento e ci 6 giunto 
ìnàspatlato, perchè — lo diciamo con 
la solita rude sincerità — il periodo 
di orisi morale ohe' stiamo attraver­
sando Jioa èra il più; adatto ad infon­
derci Jlduói^nellà giustiils. ' , 

Durante l'ultitna fase; del processo 
si sono manifestati dei .sintomi intiuio-
tanti,'e su iper i giornali sonò apparse 
delle itrtoo'.piibbìioùzlòni:; un'atmo-
sfera jU ; sospetti ..avvolgeva le persona 
di questo/.vergognoso episodio Clelia 
vità;f>ubblioa' italiana j i l contegno del' 

/ i : i U m p t f Ì » * * t t t e i t t t i 8 « W i ^ ^ 
fino tìlafivilSy'tótì' atiéjjgiam^^ 
di quàlòhq/ giùdice fl: di parte «Iella 
s t a m p a i - ^ tutto d ò ; era valso ad 
avvalorare cèrte voci: e a rafTorzaro 
l'atrooò dubbio: ohe alichó qiiasta .volta 
le ragioni siipanori dèlia giustizia e 
della pùbblica tìidralità avrebbero avuto 
il sopravvento: 

Non fw.cosl,: e l'animo npstco di 
onesti cittadini esulta; Òhi non si dica 
che noi infieriamo impietosamente sa 
uri uotuo mòrto ! U ' un ssnso superiore 
di giustiaia ohe ci detta queste righe 
e noi sappiamo d'altra parte ohe la 
dissoluzione, e il disliicimentO attendono 
fatalmento. quei popoli che hanno 
smarrito il senso della moralità e rtolla 
giuBl)zia_; 

Noi vogliamo essere sinceri fino al­
l'ultimo: il: fenomeno Nasi non è di-
agrasiatamohte un'eccejione. Esso è 
l'esponente di una pondlziona generala 
di cose.. Recenti inchieste hanno rive­
lato ohe tutte la , pubbliche ammini-
slrajidni sono rose dallo stosso male, 
che coscienze incerte, che uorainii mo; 
ralmonte spregevoli, infestano lo,Stato. 
La stessa direziona della cosa pubblica 
è comméssa in laani impure •., prima, 
era Fortis, oggi i fliolitti. 11 popolo 
italiano è dunque cosi smemorato da 
non ricordare più i preoedànti delittuosi 
di questi' uomini ? 

Noi popoli meridionali, abbiamo te­
sori d'energie, ma" ii prodighiamo fol­
lemente In .Un impeto, in uno scatto, 
in una llaqimata d'entusiasmo. 

Poi sopravviene la stanchezza, l'e­
saurimento, l'oblio. Non òche ci man­
chi i! senso della mùralilà, no, ci 
manca' la «irtù della perseveranza. 
Ecco il tjòstro torlo, meglio il nostro 
vizio torgànico. , 

Noi-diciamo in quest'ora di trionfo 
per la giustizia: pu6 bastare la liqui-
dazione;di Un uomo; quaiido perman­
gono immutaite le cause ,del corrom-
pimento? E'; ii sistema, è i'ambiante 
profondamente guasti che conviene 
epurare." Ma ci vuole costanza e te­
nacia,, diio virtù che disgrazialampnta 
non sòno.dol pppolo nostro, 

Supponeta —0,lettori — ohe Non-
aio Nasi fosse stato assolto. Cosa sa­
rebbe aHeriÙto'? un impeto di 
sdegno, un gridd di" iirotósta avrebbe 
percorso tutta la, penisola.- Nei pub­
blici coiiiizi".: Si' sarebbe proolantatai la 
banosr9,tta della giustizi^ italiana e la 
decadenza delle nostre istituzioni. Sui 
giornalionestl, o ohe passano per tali; 

, sarebbero comparsi feroci articoli con­
tro l'imimoralità degli organi qui é 
commesso l'esercizio della giustizia 
Tutto ciò. per un mese, forse per due,' 

1 AiPPENDlOEDEL «PAESE» 

L'albergo «dei tre appiccati 
• ' • • - - , " • " . " , 

— Ihtorno a quel tempo, disse Chri­
stian; ipovéro come un topo di chiesa, 
io m?efa rifugiato negli abbaini d'una 
vecchia, casa della via- Minnesaanger, 
a Norimberga.' Nidificavo nell'angolo 
del tetto. Le la.vagne mi servivano di 
muraglie e la ' trave maestra di sof­
fitto.' Bisognava camminare sopra un 
saccona par giungere alla fluestra, la 
quale aveva una vista magnifica; di 
)à io-vedeva 1« città e la campagna, 
i gatti passeggiar gravemente sulle 
gronda, le cicogna col becco carico di 
ranooclii portare il cibo alla loro ni­
diata; i piccioni spiccare il vólo dai 
colombai'colla coda, spiegata a mo' di 
ventaglio a turbinare suU'abiBso delle 

poniamo puro por cinque. Ma poi ? 
Poi tutto sarebbe caduto nel silenzio. 
L'opifu'ono pubblica del nostro; paéaé 
e instabile e varia come uiui dohnotta 
capricciosa ì una forza indomabile: la 
ui'ga ad appassionarsi sempre di ar-
gomanti nuovi. Dopo (in anno Nasi 
sarebbe alato dimenticato del tutto E ohi 
s8fD0po/(neòi:anhi,'re.t ministro pccu 
latore avrebbo"fatto la sua_rentri58 nel' 
mondo politico, a Sarebbe parso subito 
indispansabltó al g;ovornò dalla : còsa 
pubbiioa. ,E98goriUÌonÌ.? Oh noi Si son 
viste tante resurrezioni^ cita pai'evanò 
inverosimili ! Lo vicenla dalla. Banca 

stfeiftaaii2'to''«ltllftn<iiu:ti-;036mf io' -olàs '̂' 
sico — non avrebbero dovuto somraar-
garo Giovanni OiOUttiì E inceoe..,.. 

Ecco perchè abbiamo insistito nella 
nocessità di epuraro l'ambiente. 
, Nasi è il prodotto genuino di queslo 
corrottissimo ambiente politico, tiove 
solo hanno fortuna gli "uòmini dalla 
coscienza larga, a gli arrivisti più im­
pudenti.-. 

Noi siamo uomini d'ordine ; so fos­
simo sovversivi come ci calunniano ì 
nostri avversari, questo giorno, invece 
d'essere giorno dì esultanza, sarebbe 
giorno di tristezza per noi. : 

E' la causa dell'Ordine che oggi 
trionfa. Una sentenza assolutoria a-
vrebbe tolto al popolo ogni fiducia nella 
nostro istituzioni, avrebbe giustificato 
ogni più violenta insurrezione, avrebbe 
segnato la bancarotta dell'istituto dalla 
giustizia, avrebbe rinsaldato le lite dai 
partiti extralegali od o/ferti nuovi e 
formidabili argomenti agli oppositori 
degli attuali ordinamenti ppfillci. 

11 Senato ha mostrato dì compren­
dere tutto ciò e sì è pur esso riabili­
tato di frónte alla pubblica opinione. 

Dopo aver tentati tutti gli artifizi 
della procedura a tutta la lungaggini 
delia coscienza inquiete; dopo avera 
odiosamente cercato di riversare la 
responsabilità delle sue malefatte su 
un povero inconscio ; dopo aver ten­
tato di scusare v falsi commessi nelle 
fattura, ed i peculati asserendo di aver 
comperato coscienze di giornalisti e di 
profossori ; Nunzio Nasi — l'ex su­
premo moderatore della educazione na­
zionale. Nunzio Nasi, il candidato alla 
presidenza del Consiglio, — sarà oggi 
tradotto a Regina Cceii, come un vol­
gare ladrungolo. . 

Il principio della giustizia è salvo I 
' GiusBPPK GIUSTI. 

Come Nasi 
venne òondannato 

Lombardo a s s o l t o 
, VERDETTO E SENTENZA 

Li'Alta Corte ; è entrata in Camera di 
Consìglio alle oro lOj naturalmente rin-
gresso, nel Palazzo del Senato vanne 
severamanto vietato achichessia. 

Ecco i particolari dalla discussione 
avvenuta in seno alla Camera dì Con­
siglio. 

La prima, discussione sì svolse in­
torno,.ai quesito se la, spase di viaggio 
cosiìtuiscono pactilato. yenùti ai voti, 
por appellò nomìiìale vi furono 83 no 
e 78 si. Quindi l'Alta Corta, ritiene 
l'on. Nasi colpevole dì peculato perla 
questione dai-viaggi. . 

Il secondò quesito, pure molto di­
scusso, fu se l'on. Nasi avesse com­
messo peculato negli acquisti diversi 
fatti presso vari negozianti. 11 volo 

strade. Alla sera, quando le campane 
suonavano l'Angelus, coi gomiti ap­
puntali sull'orlo del tetto, io ascoltava 
U loro canto melanconico, guardavo 
le finestre illuminarsi ad una aduna,, 
i buoni borghesi fumar la pipa, e 
sulla via le giovinetta colla vestiocìola 
rossa, la brocca sotto il braccio, ri­
dere e cianciare intorno alla fontana 
di San Sebaldo, A poco a poco tutto 
si (iancellava, i pipistrelli si meJ,t6vauo 
in cammino ed io me ne andavo a 
letto tranquillamente. 

Il vecchio rigattiere Toubac cono-
acava la strada della mia abitazione 
al par di'me, e non temeva di salire 
le scaie; tutta- le settimane la sua 
testa dì caprone sormontata da una 
capigliatura rossiccia sollevava la bo­
tola ; colla dita aijgrappata all'orlo dal 
soppalco egli mi gridava con voce 
nasale : 

per appello nominala su questo que­
sito diede 25 no e 76 si. Anche su 
questo punto ' adunque l'on. Nasi, fu 
dichiarato colpevole di peculato. 

11 terzo que'sito discusso fu se fon 
Nasi avflsso commosso peculato appro­
priandosi ì libri: a jfaoendonB fare ri­
legatura a spese dallo Stato., 11 voto 
per appello nominale,.dìede questo ri­
sultato: 43 no e S i i l i Anche su:que-
sto punto;adun(ìu8':l'ort. Nasi fu rito-
auto colgavole (ir p'Stììàto. 
: [i quartófquesito, (BSOIÌBSO fu se l'on.: 
Nasi avesse oommeii» paojalato l'aoan> 
dosi fifa mòbili;: S*ilt)esé:TOiio Statò, 
i r risultato :dolvotò%8r appello homi-; 
bai» su,questòquesitò dieda il saguonto 
risultato:: ito;sì;:e 81 no. A maggio: 
rahza di un volo /M, escluso il pecu­
lato su'tpiestòipliiitQ;; 

Il quinto qìiwlto discùsso fu sé l'on. 
Nasi avesse cOiiimosSp peculato appro-
nri«ndp3i,pBh,e.id,ggU>,0ggetli par uso, 
liitlmò oii altri'pìoflolibggelli. il risul-: 
tato del voto;par appello nominalo diedo; 
il seguente risultato iOl no a nessuno si. 

Il Sosto qiiesito fu il seguente ; So'vi 
fosso ancho.il reato di falso. 11 voto 
per appello nominalo diede il seguente 
risultato : ,80 ; nO' o 2 i s i . Dunque venne 
escluso il reato dì falso. 

Il settimo ..quesito fu; sa il reato di 
peculato fosse-i-còntiuiiato. il risultato 
del voto per alzata, e seduta fu alfar-
mativo.' • ' " 

L'ottavo quesito fu se nel- reato dì 
pocijlalo si riscontrasse iidanno lieve. 
Il voto per appello nominale diede il 
seguente risultato: 71 Si e 30 no. 

Il nono quesito fu se l'on. Nasi com­
mettendo il reato dì'peculato fosse in 
stato dì semi-infermità: di mento se­
condo l'artìcolo 47 del Codice Panale. 
Il risultato dei voto per appello nomi­
nale fu questo: 68 no, 33 si. 

Fu perciò asoluso Un'attenuante che 
avrobba fatto ascondere là pena anche 
fino ai sette;inasì già sofferti. 

11 decimo quesito fu se si dovessero 
concedere le circostanze attenuanti 
(diminuzione di un sostò della panaj. 
Il voto per appallo ; nominala diede 
questo risultato: 74 sì, 2? no. 

Si passò quindi a Lombardo a si 
discussa il quesito sa il Lombardo 
fosse correo di Nasi nel peculato, e il 
risultato del voto per appello nomi­
nale fu il seguento: 100 no e uno si. 

In questo quesito si votò anche la 
no» provata reità- . -
: Sì passò quindi a volare la pena 

per appello nominale. Con voti 98 
contro 3 fu applicata la pana all'un. 
Nasi di mesi 11 a giorni 20 di roolu-
sione computato di sofferto, alla multa 
di S02 0 alla intardiziono dai pubblici 
uffici per quattro anni e mesi due. 

La lettura della Sentenza 
Alle ore 7 pam, vengono aperte la 

tribune che sono prese d'assalto dal 
pubblico e dai giornalisti. 

Alle 19.6 tra grande solennità entra 
l'Alta Corte. Mentre tutti sono in piedi 
ii prosidenta leggo la sentenza che 
dichiara Nasi colpevole di peculato 
continuato con danno liève e le atte­
nuanti e lo condanna a l i masi e ÌO 
giorni di reclusione, 'alla interdizione 
per quattro anni e dua mesi dai pub­
blici ulflci, alla multa dì L. 290 ed 
alle spase dai processo. 

La sentenza dioliiara ; non luogo a 
procederò per le somma pagate agli 
artisti Duerni ed altri. 

La sentenza dichiara tiùn . provata 
la reità di Lombardo a lo assolva per 
i reati di cui ara imputalo in comu­
nanza con Nasi. 

Per il resto rinvia i documenti alla 
autorità giudiziaria e ordina la scar­
cerazione di lui salvo che egli non si 
trovi in arresto per altri reati. 

Morti e feriti in una tempesta 
:, Una violenta tempesta imperversò 
tutta la giornata dì ieri sulle isole 
britanniche. Sì segnalano gravi danni 
0 numerosi morti e feriti. 

cROiàCà mf 

— Ebbene, mastro Christian, ab­
biamo qualche cosa di nuovo ? 

Ed io rispondeva : 
— Entrate, che diamine, entrate; 

ho finito un piccolo paesaggio di cui 
mi direte qualcosa. 

Allora la sua gran schiena magra 
si allungava fin sotto il tetto ed il 
brav'uomo rideva in silenzio. 

Giova,l'andare giustizia a Toubac; 
egli non mercanteggiava meco; com­
perava tutta le mia tela a quindici 
fiorini l'uno sull'altro, e le rivendeva 
a quaranta; Era un onesto ebreo, 

Codesto genero d'esistenza incomin­
ciava a piacermi, e vi trovavo ogni 
giorno nuovi fascini, quando la buona 
città di Norimberga fu conturbata da 
un avvenimento singolare e misterioso. 

Non lungi dal mio abbaino, un po' 
a mancina, sorgeva l'albergo del Bue 
Grasso, un vecchio albergo assai bene 

"[liB cosa è unii nazione,, 
' Trento - TrlBsle, Conferenza del prof. Felice Momigliano prò Assoc. 

Ieri sera la sala maggioro dell'Isti-
tufo Taonioo era complelataente gre­
mita da una folla di pubblico scelto 
ed elegante. 
I Notate móltissime signore 

Il chiarissimo prof. Felice Momi­
gliano accettò l'invito; dalia seaioiie 
udinoso della «.Tronto-Triòste » e parlò 
oltre un'ora tra la più religiosa atten­
zione svolgendo il tema ; « Che cosa 
è una nazione ». 

: L'oratore premette • di avéi'e accat­
tato di I parlare in seguito all'invito 
dell' Associazione, Trenta - THesle a 
patto ohe questo Cotivagiio fossa un 
aeraplicò scambiò di idee o dì-rifles­
sioni senza nessun artificio oratorio. 
; Si ripromette di forraulai^e ad alta 
voce alcune idee sull'argomento intorno 
al quale ?,\ è rivolta la sua attenzione 
per ragioni di studio da qualche tempo. 

L'ordinamento di questa idee esige 
lo svolgimento dì tre punti fondamen­
tali: . - , . - • , . • 

L°,Genesi dell'idea del concetto di 
nazione e suo sviluppo; 

II.» Elementi materiali ed elementi 
spirituali del concetto di Nazione:; 

; in." Dell'avvenire del concetto dì 
nazione di frónte ai nuovi valori sp-
oìali. , 

Forma antiche di sooJsvoleiza 
Postulato della; morale e della so­

ciologia è il seguanta: la socievolezza 
è la paralteristioa della specie umana. 

La .forma più antica di ,sooievolezza 
è la.tribù con a capo il patriarca che 
ha funzioni raligiosa è polìtiche. 

Presso i popoli samiti come presso 
ì popoli ariani, noi troviamo la «genss 
è la tribù cha non è né famiglia né 
stato, ma nn gruppo dì famiglie che 
riconosca per capo un suo antenato 
che diventa coll'andare dei tempo una 
divinità fam-gliare. 

In oriente gli stati hanno carattere 
teocratico; la classa dai: sacerdoti pre­
vale ed assorbe "tutte le dignità prin­
cipali ; in occidente lo stato esorcità 
una missione civile e militare. 

La città antica greca ad italica è il 
frutto di uiia lunga avoluziona cha ha 
carattere essenzialmente religioso e 
belligero a che in seguito diventa un 
organismo politico a morale presso i 
grect, giuridico presso ì romani. 

L'assenza ideala dada città è costi­
tuita dalla tradizione religiosa finché 
durano i penati riviva l'ombra della 
città 
Enea é pio; lapassiona non converrebbe 

alla gravità sacerdotale dell'uomo cha 
ha una missione da compiere il tra­
sportare i penati nel Lazio; Enea 
diventa il nume tutelare di Roma. 

La città occidentale si arricchisce 
di elementi politici, il consiglio degli 
anziani cha troviamo già nella tribù, 
diventa fisso e costituisce la buie greca 
e il Senato romano. 

l fondatori della città sono gli eu-
patridi in Grecia ad i patrizi a Roma. 
La plebe è formata dalla classe flut­
tuante, avventizia, che solo più tardi 
riesce a conquistare la sua autonomia 
mediante proprio adunanze [concUia 
pliibìs) propri magistrati {iridimi pie-
bis) proprie disposizioni legislative 
(plebiscito). 

L'occidente adunque crea la forma 
di convivenza polìtica che siamo soliti 
chiamare «municipale». 

La città antica è esigente rispetto a 
coloro che la compongono; l'uomo'è 
assorbito dal cittadino. 

Chi non nasca per Sparta non nasce 
nemmeno per sé ma pel Taii/ete.L'uomo 
non aveva nulla a sé ; il suo corpo 
apparteneva allo. Stalo alla cui difesa 
era destinato ; l'unico dovere — coma 

avviato. Innanzi alla sua porta sta­
zionavano sempre tra o quattro carri 
carichi dì sacchi o dì botti perchè 
prima di andare al mercato, i cam­
pagnoli solevano prendervi il loro bio-
chiare di vino. La facciata dall'albergo 
sì distingueva per la sua forma par­
ticolare; era stretta, aguzza, tagliata 
dalle due parti a guisa di denti di 
sega ; sculture grottesche, biscia , al­
lacciate adornavano ì cornicioni e il 
circuito delle sue finestra. Ma ciò ohe 
vi aveva di più notevole gli è cha la 
casa dirimpetto riproduceva esatta­
mente le medesima sculture a i me-
dasiinì ornati, persino l'asta dall'in­
segna ara stata copiata colle sue vo­
lute a colle sue spirali di ferro. Sì 
avrebbe detto cha la due antiche case 
sì riflettessero a vicenda ; solo dietro 
l'albergo sorgeva una gran quercia, 
dal cui cupo fogliame spiccavano le 

proclamava'Soorate — la sottomissiofi'e 
del cittadino allo Stato. 

Roma da municipio ai trasforma in 
città cosmopolita, l'antichità ci data -
il-muniolpaliamo e il cosmopolitismo j 
Roma ci dava- l'imperialismo Ina non 
ancora il:nazionaliaiiio. • , :: :" ' 

Due 'èlaffleOlì nuòvi vengono à'mòdì-
floaré i! civisfao antico \^:\.o l'influenaa 
delle nazioni germanicho; 2.o il Cl?i-" 
slianòsimò.'/ - ' , --

Bi'ésso i gririnànì noli tfoviaiùò la-
città; ma vi trovìam'Ofguàlfcha tloaa' di 
anàlogo alle ailtiché-itifiBtìi-àfgl'upp*! i 
menti dì famiglia ; che-'si ricìòaosoòiio: 
discésa dal modesimò aeppoé che (io-;-
stìtuiscono altrettante coinùhànie di 
villaggi.- -:'-:• -,-•-- -,, 

I popoli germanici pur essendo in; 
condizióni sociali inferiori a quelle dèi 
greci e dei romani, portavano con sé i ; : 
germi di' un concetto 'mólto fecondo'' 
per l'avvenire in quanto, ohe pòssà-
davano una -comunanza che trasoéh-
deva il gruppo urbano. 

Una- nazione in piede dì guerra cha 
riconósceva il suo; capo: «Kòenig»,ili 
più forte, il più'possente. 

L'influonza del Grisìlanestmo 
II cristianesimo è cartameute uno-, 

dei più grandi fatti della storia. ., 
Gli elementi ideologici che esso af­

ferma, grazia l'apostolato passionale, 
dei, banditori del nuovo verbo, agre-", 
telano direttamente od indirettamente , 
la, compagine della città antica a per 
queste tre ragióni fondamentali: 

1.0 Rivoluzione intima ohe riesce al 
sovvertimento dei valori morali. 

La virtù cristiana è la nega^iione 
della virtù civile, questa^ è fortezza e 
prepotenza, quella è umiltà e; pietà. 

II.o II cristianesimo sostituisce «i 
singoli dai, protettori dalla città, il dio,; 
universale del motoneismo ebraico. 

Ill.o C/Oncetto di eguaglianza riesce 
alla negazione della schiavitù. ; 

Cristianesimo fu un' esplosione di 
ìdaa sociali e religiose e riesce nemico 
della nazionalità col suo ideale tra-, • 
scendente, ooLsuo regnoj oltre: umano. 

Intanto da questa rapida corsa at-
attraverso la storia, veciiamo.che alla 
vigilia del medio evo sì : possono già 
trovare tutti gli elementi ette risor­
geranno a formare il concetto di, 
nazione. 

Il civismo dal municipio classica, la 
comunanza di stirpe portata dalle na­
zioni germaniche, è elemento di coesione 
ideale nel vincolo religioso., 

li periodo feudale non imporla nessun 
nuovo elamento dì cui possa arricchirai 
il concetto di nazione. 

Una forma dì convivenza interessanto 
sopratutto per noi italiani è quella dei 
Comuni 

L'influenza del Comuni 
r Comuni ricordano la città àntìoài 

classica; anch'essi hanno, carattere bel" 
lìcoso ed armigero. 

L'aiementò nuòvo è dato dalla classe 
dei commercianti e dai, lavqratoj'i che 
sorge baldanzosa accanto alla "blassa 
sacerdotale (clero) e alla classa dei 
guerrieri (baróni). 

Mentre negli antecedenti periodi sto­
rici la sola specie dì proprietà tenuta' 
in pregio ara la fondiaria, coi Comuni 
viane in onora la proprietà mobile,' 
sicché 1} Comune si presenta .cóme, 
una istituzione economica a politica ' 
ad un tempo. 

Noi oggi — dice l'oratore — siamo 
coma smarriti in uno stato tròppo 
grande e perciò non possiamo imma­
ginare le provocazioni incassanti al 
coraggioedall'iniziativa che sonoIdéter-
minate da un gruppo sociale ridotto 
ad una città. 

La vita privata è compenetrata nella 
vita pubblica. 

creste del tatto, nel mentre la casa 
vicina sì disegnava sul clalo Del resto 
tanto l'albergo del Bue Grasso era 
rumoroso ed animato, altrettanto la 
casa dirimpetto era silenziosa. Danna 
parte si vedeva entrare ed uscire di 
continuo una folla dì bevitori, can­
tando, barcollando, facendo ,sohìoccara 
la frusta. Dall'alti'a regnava la solitu­
dine. E' molto sa un paio di volte-al 
giorno la sua porta massiccia si soc­
chiudeva par lasciar uscire una vec­
chia slombata, colla larga bazza, cogli 
abiti attaccati alle anche, un enorme 
paniere sotto il braccio ad il pugno 
stretto contro il petto. 

(eonUma) 

Procurare un nuovo araloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfaàone per daaoun amico del 
PAESE. 

l a CURA fiiù sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BARE6GI a \m di Ferro-Cliina-Rabarbaro tonico-ricostitnente-diqestivft 
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Nel periodo dei Comuni si vengono 
svolgendo le nuove letterature, torna 
a fiorire l'antico civismo ma con ele­
menti nnovi sópragglunti. 

I cittadini escono dalle loro mura per 
partecipare all^ lotta, fra Chiesa od 
Impero.; prendono parte alle , crociate 
,eec.-'' .'• • . 
VofMié iégmMbàmvemi del CùMii' 

ne rusHóòfé della iSVitóa di Comune 
del Cardijiìci per mostrare il doppio 
aspetto, idillico è aitròoò della vita 
comunale." 

.Kojntóloiil l A 
liji form^zipièàei: grandi, stati prò-i 

duce i Regìlii II potere regio unifica 
i francesi, gl'inglesi; gli spagnuòli. 

L'Italia per; varie ragioni, ma sopra-
tutto a cagione de!,,Papato ohe non 
era cOsl forte da dirènirne signore ma 
era atobastanzaiforte per impedire,ohe 
altri l'uniflijagse, tarda ancora parecchi 
secoli prìina ,dii diventare nazione. ,, 

Dobbiamo rispondere alia domanda r 
quali sono,; gii elementi :àccideutali e 
quali gli: ,elementi costitutivi della 
nazione! •; . 

Oli scrittori legittimisti, al ' principio 
del secolo XIX» insegnavano e prima; 
di tutto e Bopratuttò che una dinastia, 
rapprèsonta, un'antloa ,oonquìsta con­
trastata, accettata e poi : dimenticata/ 
dalla massa del popolo. 

Non si |),uò .negare ohe il poterò 
regio riunì i frantìesi, che il desiderio, 
di pensare e,di agire in comune si 
intensificò : per opern delle famièile che 
davano ufficiali alla Corona. ; 

Ma se ciò è vero per la Francia e 
per ringhiltarra non è più vero per 
gli Siati Uniti nò per la Svizzera., 

La giustificazione di questo princi­
pio sarebbe dita, da uno stranoliom-
promessp etico; esistere lo Stato non 
pel benessere dei cittadini ma per la 
felicità del Sovrano. 

Altri tooribi ianno del sentimento di 
nazionalità una questione di Geografia. 

L'oratore dimostra come sia peri­
coloso ridurre la nazione nei limiti 
dei confini ohe sono accidentali, oOme 
in Francia, Belgio ecc.. 

Riconosce però l'importanza straor-
tìlBMia ohe ha la terra nell'istillare 
l'amore di patria. 

Per gli antichi gruppi sociali la; 
patria si perde coH'esilio e l'oratore 
legge a prova il famoso salmrt vestito 
di note indimenticabili dal genio di 
Verdi che incomincia ; « sui fiumi di 
Babilonia». 

La {latria è ancora qualche cosa di 
tangibile, non è un'idea. 

GU abitanti dell'isola di Parga, ven­
duti dagli inglesi, prima di abbando­
nare la terra ardono le ossa dei loro 
antenatii 

Parimenti la nazione non è solo de­
terminata dai bisogni materiali ; l'uomo 
non è solo un animale che ha bisogno 
ma un animale che ha idee. ' 
"^'oratore ammette che la rivoluzione 
francese deve il suo trionfo non sol­
tanto alla proclamazione dei diritti 
dell'uomo ma anche dal fatto che il 
contadino, strumento di, lavoro dei si­
gnori feudali, aveva potuto avere un 
pezzo di terra al sole; la rivoluzione 
francese aggiunse al sentimento di pa­
tria dell'antico regime l'idea dell'uni­
tà nazionale e della integrità del ter­
ritorio. 

La comunanza d'interessi fa trat­
tati di commercio e non: crea nazioni 

L'oratore apre una brave parantesi 
per mostrare la miseria intellettuale 
del partito economico di,Milano. 

- La raiza 
Un altro elemento ohe a tòrto viene 

assunto all'onore di fattore essenziale 
dellanaziòné è la razza. 

La boria delle nazioni, massime nel ' 
popolò germànico, ha tentato di esal­
tare la razza pura. 

L'oifatore con molti esempi dimostra 
coma la razza : abbia importanza nella 
storia passata, ma òon m quella pré­
sente- ' 

La . naaioue, moderna risulta dalla 
miscela di vari popoli. 

Non è, lecito in nomo della scienza 
andar misurando cranii, per irreggi­
mentare volenti' 0 nolenti gli uomini 
nazionali; 

La storia umana differiBoe dalla 
zoologia : ^Tommaseo, ' d'origine slava, 
é ben più, italiano di Moutecùooli che 
non ha probabilmente nelle sUé vene 
una goccia di sàngue tedesco. 

Foscolo, greco, e ben più italiano di 
Salvotur ' " • • 

E quando fosse dimostrata l'origine 
germanica della famiglia di Dante, la 
Divina Commedia rimane sempre una 
fornace ardente per accendere senti­
menti di nazionalità e per fondere me 
talli ohe diventino spade taglienti per 
difendere la nostra indipendenza, 

La religione 
Neppure è nota essenziale della na­

zione la religione. 
In origine poteva offrire' una base 

..sufficiente, per la convivenza sociale 
nel!» città antica e fino ad un certo 
punto nel Comune, 

Ma già presso gli antichi, se ciò 
era vero per Sparta ed Atene, non era 
più vero per Alessandria, città cosmo­
polita e,neppure per Roma al tempo 
dell'Impero. 

Dopo il trattato di Vestsfalia il prin­
cipio della libertà di religione è uni­
versalmente riconoscinto ; le naaioiii 
moderne lo hanno, consacrato. 

B non saremo cèrto noi che faremo 

complimenti a coloro ohe lo vogliono 
cancellare. , " 

La grande tendenza della civiltà 
moderna è il, rinnovaménto della co­
scienza religiosa che non si appaga 
più delle religióni ufficiali. 

La lingua 
,,; Di ,!)en,altra,importanìja è la lingua, 
che ài può dirò l'anima di un popolo 
ohe diventa visibile e tangibile. 

Di tutti i fattóri finora esaminati; la 
litigua è il più importante. C'ò nel po­
polo l'istinto di difesa, tocoarna la 
lingua è come tòboarne vraòimà, è 
come ferirlo nelle sorgenti della sua 
v i t a . ;,'•• • , • • 

Le aspirazioni nazionali si manife­
stano col -tentativo di prevalere di una 
lingua sull'altra. 

Lalihgua crea la letteratura la quale 
a, sua volta /esaltando i ricordi del 
passato, incuorando lo speranze del­
l'avvenire, rafforza il sentiménto na-, 
zionale. , 

La letteratura conquista alla patria, 
le reclute più preziose : gl'intellettuali, 
ohe alla loro volta irradléranno l'in­
fluenza benefica sul pubblico. 

Mettornich; aveva chiamato a dileg­
gio; l'Italia un'espressione geografica, 
;ma Carducci bene fece notare che il 
diplomatico non aveva visto giusto, 
che l'Italia era una espressione lette­
raria.. La storia del nostro risorgi­
mento, ha avuto un carattere speciale 
àal prevalere gli elementi storici let­
terari sugli elementi popolari. 

La; nuova Italia si levò in arme can­
tando le memorie e le glorie dell'an­
tica Roma., 

Quando un popolo ha parlato me­
diante un monumento letterario di per­
fezione incontrastata come la Divina 
Commedia di Dante, è una nazione in 
potenza, mentre nell'Asia, nell'Africa, 
abbiamo colossi muti, 

Ma la lingua è molto ma non è 
tutto. Si possono avere gli stessi sen­
timenti, gli stessi pensieri; amacele; 
cose in lingue diverse. 

Le lingue non bastano per incate­
nare la libertà umana quando si tratta 
di decidere con quale gruppo sociale 
vogliamo essere uniti per la vita e 
per la morte. , 

Per noi ogni nazione è un principio 
ideale, costituito' da due elementi di 
cui uno è nel passato, i'altra nel pre­
sente e nell'avvenire. 

L'uno ò, il patrimonio di ricordi, 
l'altro il consentimento attuale, il de­
siderio di vivere assieme, la volontà 
di continuare a godere assieme l'ere­
dità che si ha ricevuto. , 

Un passato glorioso ha comuni errori 
e sventure. Grandi eroi dell'azione e 
de! pensiero, fatti insigni,; che esaltano, 
l'anima, ecco il capitale sociale di cui 
siamo, eyedi. Una volontà coraimo nel 
presente di tradurla in fatto, ecco lo 
impulsività verso l'avvenire. 

Di questi succhi vitsili 'si alimenta 
il desiderio chiaramente espresso mal­
grado delle dogane e delle frontiere 
politiche di continuare la vita assieme. 

Le nazioni sono composte dì uomini 
e il solo criterio legittimo dell'espan­
sione della nazionalità è la volontà dei 
singoli individui.,. 

GII Ideali del socialismo 
La nazione ha esaurita la sua mis­

sione ? E' destinata a scomparire ? Gli 
ideali del socialismo sono in antìtesi 
assoluta con quelli della nazione? 

Ecco altrettante domande alle quali 
dobbiamo risjiondere. 

Una; trattazione analitica ci condur-
rebbetroppo lontano, ma non vogliamo 
tralasciare di esporre il fruito di al­
cune nostre riflessioni. 

L'oratore ammette che il socialismo, 
come già il cristianesimo, venga ad 
abbassare alquanto il concetto di na­
zione. • 

L'economia politica ha una grande 
forza nella civiltà attuale, e se 1 gior­
nali moderati possono deplorare ohe 
nelle Camere di lavoro non si vedano 
i, ritratti di yittòrio Emanuele o di 
Garibaldi, noi possiamo rispondere che 
negli ediflci di Borsa non c'è nessuna 
immagine ideale e non si vedono ohe 
tipi viventi dalla faccia sconvolta nella 
trepidanza del telegramma che annun­
zia il rialzo od il ribasso, dei valori. 

Se la Camera del Lavoro non è an­
cora il tempio dell'ideale, la Borsa è 
la suburra della civiltà presente. 

Ma i socialisti, a parere dell'oratore, 
se hanno ragione di essere internaziona­
listi in quanto la loro finalità trascende 
ogni idea di patria, hanno torto di 
essere antinazionalisti. 

Conoluslone 
Comunque possa deUnearsi il futuro 

sociale, nessun italiano saprà dolersi 
di esser nato nella terra di Dante, di 
di Colombo,, di Galileo e di Vico. 

Quanto più il popolo si affrancherà 
dai bisogni materiali, tanto più i bi­
sogni spirituali vorranno il loro a pa­
gamento e l'operaio che potrà ricono­
scere il vantaggio della cultura saprà 
distinguere e valutare la dignità delle 
varie nazioni da! loro maggiore e 
minor valore morale e intellettuale. 

Como la nazione non ha distrutta la 
famiglia, cosi l'internazionalismo non 
distruggerà la nazione. 

La libertà — e l'indipendenza nella 
condizione essenziale -- è retaggio 
troppo prezioso perchè non ecciti a 
difesa tutte le classi di cittadini-

L'indipendenza dolio nazioni è per 
noi un postulilo, un imperativo cate­
gorico. 

L'amore per l'umanità è antico, ai-
mono teoricamente, o risale al famoso 
detto del tevitico •' « amerai il tuo 
prossimo come te stosso». 
, Ma quando si Vòglia sostituire l'a­
more per l'umanità all'amore per la 
nazione, la storia c'insegna ohe risorge 
il Comune oho avevamo già superato. 

Quaiiinqué, sia l'assetto sociale che 
ci prepara l'avvenire, quanti palliano 
la lingua, di„Dànte dovranno esprimere 
il loro sentimento cosi: all'umanità il 
mio amore, all'Italia la mia predilo-
ziohel 

Una triplice salva di applausi salutò 
la fine dèlia magnifica conferenza, di 
cui per quanto esteso, il nostro non è 
che un discreto riassunto. 

Come venne appresa 
la sentenza «ile condanna Nasi 
Fino dalle prime óre pomeridiane, 

vivissima era in città l'aspettativa per 
la sentenza del processo Nasi; nei 
pubblici ritrovi, negli esercizi non si 
parlava d'altro., 

Fino alle ore 7 ih cui si chiudono 
gli uffici del nostro giornale fu un 
continuo telefonare di;aiuicideBÌdero3Ì 
di sapere notizie. 

I primi telegrammi giunsero alle 9 
e la notizia delia condanna di Nasi si 
sparso rapidamente per la città pro-
ducoudo favorevolissima impressione. 

Chiusura completa 
La vittoria degli Agenti di commerislo 

RicSTiamo in data di ieri : 

E' noto nel mondo commercialo ohe 
qualche esercente della città, o più 
esattamente del suburbio «Chiavris» 
sì era incaponito di non voler, assolu­
tamente uniformarsi alla maggioranza 
del deliberato dell'»Unione Esercenti» 
« sul riposo festivo ». ; 

Ièri l'altro una cinquantina di agenti, 
con contegno serio, dignitoso edam 
mirevole, pensarono bene di recarsi 
in massa in uno dei predelti esercizi 
per fofnirsi di generi di ogni specie, 
e per oatruzioniswo pretendere di es­
sere serviti immediatamente. 

In quel negozio successe subito una 
grande confusione, tanto che quei tre 
signori fratelli principali vennero a più 
miti consigli. 

E diffattl Io spettatore indifl'erento, 
e con me gran parte della popolazione 
di Chiavris agglomerata por godere 
0 spettacolo, constatammo con pia­
cere che i battenti .di quel negozio si 
chiusero all' istante" e copimentammo 
la doppia figura infelice ohe quei si­
gnori ais,sidenti fecero di fronte a nni 
riell'abitato, mai disposti a secondare 
,i capricci di nessuno quando si tratta 
di giustizia ed umanità. 

Bravi agenti ! Avete avuto urta 
prova soddisfacente ieri l'altro e la vo­
stra solidarietà, non v'è dubbio, vi 
porterà a migliori trionfi poiché in tal 
guisa rendete anche un servizio ai 
vostri principali i quali oggi rilevano 
più per mezzo vostro ohe altro, la legj|e 
sul riposo festivo nella nostra provincia 
si è potuta applicare da ohi spetta, 
integralmente. 

Esercenti mantenetevi compatto 1 e 
per quelli dissidenti .alle maggioranze 
spetta a voi, agenti, di nulla trascu­
rare anche escogitando mezzi che quei 
signori non conoscono e che voi avete 
in mano per potervi chiamale in breve 
soddisfatti. Uno di Chiavi'is. , 

E elle c'entfa il Consiglio Copale? 
Caro < Paeser, 

II « Crociato > si è sabato occupato 
lungamente dell'ampliamento della no­
stra stazione. Ecco le sue testuali pa­
role : "iyf 

«Ahi Udine dovrà rimanere sem­
pre grata al genio del suo assess. ai 
L. L, P.P. signor Pico, genio ohe 
volle la stazione unica in una città qual'è 
la nostra. E grata 'dovrà rimanere 
all'ipfaticabile attuale,̂  Consiglio Co­
munale che approva, 'approva,' ap­
prova, e non sì stanca mai dì appro­
vare per alzata dì mano, tutto quello 
che i signori della Giùnta propongono, 
siano pur convinti del,contrario». 

Dunque il progetto d'ampliamento 
della stazione è stalo proposto dalla 
Giunta ed approvato dal Consiglio 
Comunale ? 

assiduo, 
11 rilievo dell'assiduo è esatto. Il 

Consiglio Comunale nell'afl'are della 
stazione c'entra come i famosi cavoli. 
Ma tani' è, senza ricorrere alle bugie 
più grossolane, come si sosterrebbe 
l'opposizione ? N. d. R. 

La Grande Veglia Sociale 
del Filodrammatico 

Fervono, presso la Direzione di que­
sto Istituto i lavori ed i preparativi 
per la grande festa danzante di do­
mani aera al Teatro Minerva. 

E' assicurato l'intervento dì due 
bellisBÌme mascherate ed anche di un 
forte gruppo di signorine in costume. 

Il lavoro per la pasca è quasi finito 
stante il considerevole numero dì doni 
raccolti e riuscirà certo brillantissima 
per il loro valore. 

I migliori ballabili del corrente car­
novale saranno suonati dall'orchestra 

Verza e il ballo durerà fino ai mat­
tino. Chi non avesse i biglietti d'in- i 
Vito, potrà ritirarli presso la farmacia 
De Candido. 

Stalloni governativi a Udine 
Dal R. Ministero d'Agricollura ven­

nero, destinati a funzionare presso 
questa R. Stazione di Monta equina 
(Via Oussìgnaoco, 52) da marzo p, v; 
a 15 luglio,! qui sottodescritti ripro­
duttori: 

Meleorùiraan amoricàDa, baiò, 0 
anni, alto metri 1.55, figlio di Caia e 
Panine, attitudine al tirò leggero ve-, 
loce, 

Questo stallone ha già qui funzio­
nato gli anni scorsi 1900 e 1007; è 
quindi una vecchia conoscenza degli 
Intelligenti allevatori che molto lo ap­
prezzano 0 che lo vollero qui nuova-
mehte destinato, lusingati dai, buoni 
prodotti ottontitl. 

Mélilone. E' il secondo nuovo splen­
dido stallone bim. mg. di niantello 

.baio, stella in fronte, anni 4, alto metri 
104 figlio di Groat Ketch e di Medea 
daEddlstono, attitudine al tiro pesante 
lesto e carrozziere. 

I lr . Ministero ha tenuto calcolo del 
desiderio del grandi possidonli, dell'e-
voliizione agraria avvenuta in Friuli, 
considerato la necessità :dl :prodottì 
utili al traino delle macchino agrarie 
é dei carichi pesanti, ha qui assegnato 
questo imponente riproduttore per ini-
,ziare questo nuovo, allevamento con la 
grosse cavalle locali. 

Per ulteriori schiarimenti e prono-
lazioai fivolgorsi al r. Quardastaìloni 
dott. cav. Oio. lìitta D.ilan (Via Cus-
signacco n. DO). 

La petizione d! Udine alla Camera 
- Diamo in cronaca la relazione fatta 
dall'on, Morpurgo alla tlamera, sulla 
petizione di Udine perchè il progetto 

, di legge presentato al Sonato del regno 
sullo derivazionLdeile acque pubbliche 
veng^ al più presto possibile discusso 
ed approvato. 

Morpurgo riferisce sulla petizione 
con cui le deputazioni provinciali di 
Udine e di Arezzo fanno voti perchè 
il progetto dì legge, presentalo al Se­
nato del Ragno sulle derivazioni di 
acque pubbliche venga al più presto 
possibile discusso ed approvato. Pro­
pone l'ordine del giorno puro e sem­
plice pur raccomandando ai ministri 
competenti di sollecitare l'approvazione 
di quel disegno di legge. 

La Camera appifòva. 
Oiolilli riferendosi allo petizioni dei 

comuni di Petrella Tipernina odi Lu­
cile circa le acque pubbliche propone 
che siano inviate agli archivi per la 
eventualità di analoghi provvedimenti 
legislativi. 

Il presidente osserva che i)i tal caso 
anche le petizioni di Udine, Verona e 
Treviso dovrebbero per la stessa ra­
gióne essere inviate agli archivi. 

Oiolitti e Bari si associano. 
Morpurgo non si oppone purché il 

Governo prenda l'impegno di provve­
dere sollecitamente. 

GiolitU assicura che il Governo si 
oceuperà sollecitamente della questione. 

Federazione delie stazioni 
di monta taurina 

Il Comitato provvisorio della isti­
tuenda « Federazione tra i proprietari 
di stazioni di monta taurina ; della 
razza pezzata rossa friulana * si riunì 
l'altro Ieri nei locali dell'Associazione 
Agraria Friulana per la compilazione 
dì: uno statuto da preàentare all'ap­
provazione dell'assemblea dei tenutari 
che avrà luogo.quanto prima. 

Essendo fernio proposito di fondare 
una federazione su basi solide e dura­
ture, é cura del Comitato di ela­
borare uno schema di statuto razio­
nale specie per ciò che si riferisce 
all'unificazione del sistema di paga­
mento e del lìmite mìnimo sui prezzo 
della monta taurina, 

In una prossima seduta la Commis­
sione provvisoria terminerà Usuo man­
dato e la vagheggiata federaziono sarà 
quanto prima uu fatto compiuto; 

Brano presenti il signor. Mario Pa-
gaìii, il conte Lauro Mainardi, il dott. 
U. .lelan, ed i signori Buttazzoni, 
Vida! e Moretti. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera alle ore 20.30, lezione 

del prof. Gentilìni sul tema ; « Gari­
baldi» nelle rapsodie del Marradi. 

Le lezioni sonò libere a tutti. 

A proposito di difterite 
In seguito ad un cenno comparso 

nel Qaizettino d'oggi, ci siamo affret­
tati a chiedere al medico capo del 
Comune cav. doti Marzullini quanto 
ci fosse dì vero nei « moltissimi casi 
dì difterite, ciò ohe fa temere Io scop­
piare d'urfa epidemia dei terrìbile 
morbo infettivo.... » 

Abbiamo dunque saputo ohe dei 500 
casi circa di morbillo verifioatisi hi 
città, 18 ebbero esito letale per soprag­
giunta difl,erite od altre forme morbil­
lose gravi. 

Le famiglie non debbono allarmarsi 
ma piuttosto avere tutte le precauzioni, 
tutti i riguardi per i bambini che ve­
nissero colpiti da morbillo o cioè te­
nerli ben riparali dall'aria. 

Inutile aggiungere il consìglio di 
chiamare subito il medico. 

lamo panare 
Invero l'argomento ci sembrerebbe 

esaurito, tanto più che nei lunglii tra­
filetti , del Giornale di Udine è della 
Patria non abbiamo trovalo delle ra­
gioni serie di opposizione, né osserva-
•zioni d'ordine tecnico, alle quali sarem­
mo stati lièti di rispondere;obbiettiva- ., 
tnònte.','' 

La Patria X& dello spirilo, e non ci 
sentiamo di s6gui,rla,per questa ;via. 

il Gidrnah (fi MiJis scòpfo 11 suo 
giuoco e ci fa sapere che l'opinione 
pubblica, che combattè la nuòva Ini­
ziativa della Giunta, è, costituita da 
uii paio di proprietari interessati, i 
((liali temono ohe là nuova costruzione 
halli,loro il libero orizzonte di cui 
godono dallo finestre dèlie loro case;.. 

Una sola cosa ci teniamo ad alfer-
mal-è: ed è ohe è falsa l'asserzione 
àfi\\& Pàtria, ohe ai i3orisigllo comu­
nale non si siano fatti conoscere ! pro­
getti ed i disegni della tettoia con Buf-
flciénti dettagli mentre all'incartamento 
erano stati allegati disegni e relazioni 
tècniche più olia sufflcientl, perchè ii. 
Consiglio stesso potesse farsi un'idèa 
precìsa dalla modesta costruzione, 

Aggiungiamo inoltro ai nostri con­
tradditori che,il prezzo di costo della : 
tòltoia venne calcolato, tenendo coniò 
anche di offerte dì imprenditori; cò-
sicclié, se non si vorranno portare no­
tevoli modificazioni al progotto in 
corso di esecuzione, ciò che non è af­
fatto necessario, la sposa si manter­
rebbe nel limite dei preventivo.) 

E con queste spiegazióni, speriamo 
di non dover più tornare sull'argo­
mento. 

Por la letizia del confratello 
Il Crocialo domanda il resoconto fi­

nanziario del Veglione prò Ricreatorio 
Carlo Facci. Possiamo rispondere al­
l'onesto foglio" cleriòal», ohe tanta sol-
leoitudino dimostra per la sorte della 
popolare istituzione,: che fra breve gii 
organizzatori del Veglione renderanno, 
pubbliche le entrate e le liscile. In­
tanto però siamo in gradò di assicu­
rare il Crociato ohe le prime supe­
rano di gran; lunga le seconde. Ciò 
che naturalmente empirà,di letizia il 
confratello. 

Unione Esercenti 
Ieri sera si 'sono riuniti presso la 

Sede dell'Unione Esercenti 1 nogozianll 
di Manifatture, Chincaglierie e Aflloi, 
Cappellerie, Calzoleria, Ferramenta, Óio-
ìelleria e Orologeria. 

Deliberarono di presentare ai R. Pre 
fello speciale domanda perchè l'appli­
cazione della legge sul riposo festivo 
venga fatta con le stesse norme in tutta, 
la provincia, affinchè speciali concessioni 
non abbiano a turbare gl'interessi della 
città ed in modo particolare quello de­
gli esercenti. 

«ALCOOLISMO» 
La lotta contro quel terribile flagello 

ohe è l'alcoolismo, va in questi ultimi 
tempi facendosi pid viva, più inleiis». 

Ed è bene, in quanto che special­
mente nells. seconda quindicina dì feb­
braio (sia detto per incidenza) in cui 
è stata applicala la legge del riposo 
festivo — purtroppo non estensibile alle 
osterie — ai sono notati in maggior 
numero gli ubbriachi dar triste spetta­
colo di sé per le vie; della cìtlà, cosi 
dì giorno come di notte, 

Il conferenziere che questa sera par­
lerà deU'WAlcoolìsmo» e un frate; Pa­
dre Roberto Ba Nove. 

La conferenzasarà tenuta nel salone 
del Ricreatorio Patronato femmimile 
in vìa Ronchi, e verrà illustrata da oltre 
cento proiezióni. 

Si dice che Padre da Nove ottenne 
con questa conferenza grande successo 
dappertutto ove fu da lui tenuta. 

OH «parsi • dtpandanll 
al OBV. nizxaal 

Sappiamo che domenica tutto il per­
sonale alle dipendenze della dilla Rìt-
zani, offrì al oavalier Leonardo una 
splendida pergamena miniaUi dal pit­
tore Del Toso quale attestato: di com­
piacimento per la meritatissima ono­
rificenza della croce di c.avaliere dei, 
lavoro. 

Questa dimostrazione gentile venne 
assai gradita dal cav. Rizzani e dimo­
stra ancora una volta quali rapporti 
di cordialità corrano tra l'egregio in-
duBtriale e gli operai da lui dipen­
denti. 

Oe Luca derubata 
Il signor De l,uca Teodoro, il nolo 

ed apprezzalo fabbricante di biciclette, 
conslaló ieri che dal cortile del. suo 
stabilimento era scomparso un carretto 
a mano a quattro ruote. , , • 

Successivaniente potè slabilire'cbe 
la sparizione del ruotabile risaliva ài' 
giorno 21 corrente e perciò si affrettò 
a denunciare il (Urto alla Pubblica 
Sicurezza. 

Sì dice che il signor De Luca TeoU.j o 
abbia poca speranza di ricuperare il 
carretto, tanto che ne avrSbbe già ordi­
nato uno nuovo. 

Marito poco affettuoso 
Ieri sera è stata accolla all'Ospitili i 

certa Sandrini dì Padorno la quale • 
veva ricevuto dal marito certe ca­
rezze alla testa dichiarale guarl'iili iil 
SO gioroi! 



COSE UTILI E POCO NÒTE 
Sa volato manlanara II patoa, 

dovondo mandarlo lontano, fategli pri­
ma un b/igno, di pochi minuti, in 
Acqua mejzo litro, nella quale abbia-
te sciolto a caldo Acido sacilico gr. 8. 
V acqua non deve raffreddarsi, se no 
l'acido precipita. 

Par lawara II p u » a alla carne, 
ohe abbia'incominciato a guastarsi, fa­
cendola allesso, moiteteci & bollire 
unjìeMó di carbone. : 

Non aeoorl-a mangiare cibi mi­
gliori, né tralasciare il lavoro.... niente. 
Una operaia anemica prende i GLOME-
RUU KUQQEIil e guarisco come, per 
incanto in aolt 15 giórni. Provateli;. 
date retta a chi vuol farvi del bene. 
Si trovano in tutte le farbiacie. 

C r o n i c a Giudiziaria 
TRIBUNALE OIV. E PBN., DI U0INE 

Contro il Segretario di i.«stlzza 
stamane in Tribunale ò incomiticiato 

il processo cotìtro 
Signorelti lloberto fu Ercole _ d'anni 

56 nato a Pesaro già Segretario Co­
munale di licstizza. 

\ Imputato . ': 
del delitto pravisto dagli art. 417, 410 
0 79 C. P. Jier avere: -, 

o) oiinvortito in proprio profitto du­
rante l'anno 1904 in Lostizza a danno 
di Giuliani Carlo la somma di L. 180.30 
clvanzo dì deposito per spese d'asta 
effettuato nel 30 marzo 1904, nonché 
L. 46U versate nel 14 giugno detto 
anno; quale deposito: a garanzia por 
oppaito lavori riguai'danti le canaletto 
del Ledra. 

6) Convertito in proprio profltto du­
rante lo stesso anno 1904 ed in Le-
slizza la somma di L. 37B0 quale oi-
vanzo di ^ deposita fatto da Sepulcrl 
Vittorio quale spese d'asta, deposito 
fatto nel 80 novembre 191)4, nonché 
L. 250 per altro, deposito versato dallo 
stesso Sepulcrl, nel 17 giiigno 1004 In 
garanzia di appalto lavori riguardanti 
le canaletté del 'Ladra; somma a lui 
versataper ragione del suo ufficio di 
Segi'etàriO Comunale. 

o) convertito iu' pròprio profltto dal­
l'anno 1899 alla fine del 1938 in Le-

> stizza;le Bottoindioate somme ad esso 
afadate per ragione del proprio ufficio 
di Segretario alla Congregazione di 
Carità ed Qpero pie annesse. ; 

\) in danno della Congregazione di 
Carità Fondazione Elena Bellaviti L.55 

2) in'danno della stessa Coiigrega-
zione di Carità L. 96W7. 

,3) in danno della stessa legato Ci-
oratti L. 2553.32, 

4) in.danno della stessa, istituto eie-
mosinltìte L. 378 41, 

5) in danno della stossa, legato Do­
nato L; 130;33; ' 

6) in'danno della stéssa, legato Sae-
comaDÙ L. 370.03. 

Presiede il giudico Mossa; giudici 
Oano-Serra e Pampanini. , 

P. M, avv. Farlatti, Sostituto procu­
ratore del Re. 

L'impiitito è difeso da^li avv. Giu­
seppe Doretti e Bertacoioli, 

CALEIDOSCOPIO 
Effemeride storloa 

Ingresso a Udine del Luogotenente, 
~ 25 febbraio 1509 — Adi 26 fevraro, 
die (tóininico, lo magnifico miser Zuan 
Paolo Gr^denigo nostro magnifico lo-
gótenénfe novo' fe'-la sua intrada qui 
in Udine ale bore vinti et dando diti 
bore ;20 lo èra in merclià vechio per 
inézo-casa la sua pei-sona cum la ca-
valohata, et era uno stranio tempo de 
Vento et pìoza «he sia stato questo 
ano. Ave cavalchata de più de 200 
cavali. 

(Amaseo, Diarii Udinesi, p. 00). 
(Vedi effemeride di domani). 

Croìjaca 
provinciale 

(11 telefono del PAESE porta, il n.2-U) 

Civldaié 
Ealto dal Vagllona Clollatioo 
27. — Cronaca breve e semplice. 

Teatro affollato ; maschere in abbon­
danza e discretamente abbigliate. 

Vennero premiate due bagnine as­
sai eleganti; una dama di picche, ed' 
una coppia di Spagnolini. 

L'orchestra fece il suo dovere ed x 
ballabili deltnaestro Teaa incontravano 
il favore dei ballerini é vennero ripe­
tutamente bissati Nessun incidente. 

U servizio di caffè e di (trattoria 
soddisfacenti. 

<Slara Baia» 
La giórnalesBa, là pettegola « Siora 

Beta » uscirà Giovedì Grasso, in veste 
da Camera. 

Le eacuraloni 
L'artiglieria che si esercita sui monti 

della nostra Slavia, ha perduto l'altro 
ieri due". beirnuU* precipitati da un 
sentiero, pericolosissimo. 

L'uno cadendo rimase morto sul 
colpo, l'altro, che si ruppe una gamba, 
agonizzò parecchio tempo prima di 
morire, per la mancanza di armi od 
ordigni atti a farlo soffrire meno che 
fossa stato possibile. Invece venne ab-
bstluto con i colpi di un piccone, al 
quale si ruppe il manico, prima che 
fosse compiuta l'ingrata operazione 

Uffloiali e soldati ohe ai trovavano 
presenti alla fine delle due povere 
bestie, erano costernatiesimi. 

Le due bestie, erano valutale oltre 
duo mila lira, ed erano fra le migliori 
dello 00 che esercitano. 

Altri 6 muli precipitarono per lo 
slato melmoso del terreno, senza però 
farsi, alcuni male. 
; In quel giorno si trovavano sui monti 

del Camìn di liòdda, à 1200 metri dal 
Vello del mare. 

Altro Vaglioria 
; Per sabato prossimo si prepara 
un'altro Veglione. Vi manderò il car­
tellone. 

Fino da questo moiuentO si puòan-
nunciare che vi sarà qualche novità. 

Ampezio 
Il vagllona della Società Operala 

— Appròvaztono dal bilancia 
1907 — Vergogna atradell 
83 -- [Fi'axionista) - Sabato sera, 

nella Sala Susanna, ebbe luogo il tra­
dizionale vagliono della Società Ope­
raia. La festa rallegrala , d 'un nume­
roso concorso di belle ed eleganti ra­
gazze 0 di baldi giovanotti i\i splen­
dida, con un esito superiore ad ogni 
aspettativa e va data lode agl'infati­
cabili mepabri d«l Couiitato, che videro 
le loro fatiche a la loro attivissima 
opera coronata d 'un buon successo. 

A mezzanotte sì (eoe l'estrazione di 
alcuni regali e l'allegria regnò sovrana 
dal principio alla fine. 

La sala era molto bone addobbata ; 
la musica suonava del bei pezzi bal­
labili e le danzo si mantennero ani-
matiasime lino allo prime ore dal mat­
tino. 

Non possiamo indicare cifre ; ma-
sappiaroo che l'incasso netto da; da-
atinarsi al fondo sociale è tale d'luco 
raggiare il Comitato a preparare una 
festa ancora migliore per un altro 
anno. 

Ed ora ecco il riassunto del Reso­
conto Economico della Società suddetta, 
dell'anno 1907 approvato quest'oggi 
dall'asaembloa ad unanimità di voti ;; 

„ ; Aliinità 
Capitale aócerlato al 31 

Marzo'1907 L. 6367.50 
Esazioni effettuate nell'e-

aerelzio ». 970.— 
Veglia Sociale 1907 utile 

netto » 62,78 
Interessi della Cassa Po­

stale di Risparmio » 14.73 
Tasse di ammissisaione » 24,— 

L, 7439,02 
Passività 

,Somma pagata por mandati L. 086.00 
Somma a frutto sulla Banca 

Popolare Friulana » 4647.20 
Somma sulla Cassa Postale 

di Risparmio » 1905,82 

L. 7439.02 
Stato Patrimoniale 

Alla Banca Pop. Friulana L. 4547.20 
Alla Cassa Postale di Risp. » 1905.82 

L. 6458.02 

Giovedì 27 corr. il nostro Consiglio 
Comunale su istanza dei frazionisti di 
Oltris e Voltois, si riunirà per delibe­
rare l'urgenza del completamento stra­
dale obbligatorio dalle frazioni al Ca­
poluogo. , 

L'amministrazione passata che sem­
brava avesse in prmoipio molto a 
l'.uore la questione, ci diceva che il; 
progetto era pronto e che non c'era 
bisogno che di indire l'asta : mentre 
l'amministrazione preaeute, ohe pare 
voglia faro qualcosa sul serio, trovò 
ohe mancava non solo la pratica del­
l'espropriazione, ma anche l'approva, 
zione dellnitiva del progetto dal Genio 
Civile, 

A tale scopo fu subito rispedito a 
((Uella autorità per la centesima volta, 
e speriamo che, essa pure, annoiata, 
cóme noi, di tale questione, non vorrà; 
farci a lungo aspettare, essendo abba­
stanza quafant'anni ohe aspettiamo. 

Disillusi, stomacati, nauseati di que­
ste nostre amministrazioni, che in tanto 
tempo non hanno mai ti-ovato il modo 
di costruire queste,strade ; ora però 
ci sembra che sia finalmente giunto 
il momento e precisamente sotto que­
sta amministrazione ; a capo delia quale 
sta un operaio intelligente. Michele 
Benedetti, ohe noi democratici fino al­
l'osso ci congratuliamo della sua ele­
zione. 

Egli sembra ohe voglia fare onore 
alla classe operala sul serio: e svestito 
dì ogni influenza e di ogni principiò 
partigiano, si dedichi al bene generale 
dei suoi amminìstrat!, con criteri le­
gali, giusti e retti e metta fine ad una 
questione diventata nauseabonda e ohe 
ha creato e che presentemente crea 
tanto malumore tra le frazioni ed il 
Capoluogo. 

Trices imo 
Asaemblaa ed elezioni 

alla Società Operala di M. S. 
23. Oggi in seconda convocazione, ebbe 

luogo l'Assemblea generale dei soci 
delia Società Operaia di M. S. per 
l'approvazione del resoconto 1907 e 
per l'elezione del presidente e di quattro 
consiglieri. 

Il bilancio 1907 venne approvato 
nelle seguenti risultanze : entrata lire 
2942.11 uscita lire 219S.46. Utile netto 
della gestione lire 743.66, Patrimonio 

I L l^AKS!'.-

sociale al 31 dicembro 1907 compreso 
il valore del mobili e del materiale 
della sezione filarmonica L. 20224.01 

A presidente venne riconfermato Uè-
gregio Sig. Sbuelz Giovanni ; a consi­
glieri vennero elotti i signori Colautti 
Valentino, Ermacora Luigi, Berteli 
Qio Batta e Drl Leonardo. 

Per la direzione della Sezione lllar-
monioa furono riconfermati gli uscenti: 

Masotti nob. Giovanni e Boschetti 

Pordfinonei 
Suicidio di un signore svizzero 

24. — Questa mattina; poco j r i m a 
delle 9 il, sig, 'Wizi Pàolo fu Eurico 
d'anni 59, suddito svizzero, ma abitante 
nella nostra città e precisamente nel 
naiazzo Ellero sito lungo II corso Vit­
torio Emanuele, sparayaai due colpi 
dì rìi'oltolla alla tèsta che gli procu­
rarono l'immediata iiiorte. ' 

Il disgraziato; signore; era da qual­
che teoipo afl'etto da un cancro in 
gola e la sua tino gliora atatapreau-
nùnciata prossima., 

Lascia la moglie ed una figlia, con­
sorte al sig, Pftuly,: direttore del ceto-
nlflcio Ammann e 0. al quale porgiamo 
lo nostre coHtioglianze.,, ,, 

iifrf 
C A M E R A 

Per ia difesa delia frontiera Italiana 
Presiede Finocohiaro-Aprile. 
Santini domanda,ia parola sul pro­

cèsso verbale, por una questione^ lin­
guistica che diverte tanto la Ca'mera 
che viene zittito all'unanimità. 

Vari oratori riferisooho sulle peti­
zioni presentate da diverse città perché 
sia affrettata la discussione ed appro­
vata la logge sulle derivazioni dolio 
acque pubbliche (Vedi cronaca). 

La Camera le accoglie. 
Valli Svolgo un'iaterpellanza sul­

l'agganciamento dei vagoni. 
11 sotto-segretario di Stalo ai L, L. 

P. P., assicura che il Governo si in­
teressa in ogni modo all'importante 
probblema. 

L'on. Marazzi aveva interpellalo il 
Ministro della Guerra sulla difesa 
della frontiera orientale, L'interpellato 
risponde che per essa sono stanziati 
fondi, ed altri lo saranno col nuòvo 
bilancio, e che sarà sua cura che To-
pera di difesa siano compiuta con la 
massima alacrità. 

La seduta è tolta alle 16,30. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
AsTomo BORDINI, gerente resjionsabile. 

Udine, 1908 — Tip, M. Bardusoo, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con met'.aglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianoo-giall» 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prostano a ricovero in 
Ijdine le commissioni. 

Albergo Nazionale 
Via Belloni 9-12 

Si ricorda alla Spett. Clientela che 
tutte le notti di Ballo e Veglie du­
rante il Carnovale, la cucina sarà 
fornita di variati ad ottimi cibi, 
con servizio inappuntabile sotto ogni 
aspetto. ; wS' 

Vini scelti 
I e Reale Birre di Puntlgam 

ì 
1 

DENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPEGIALÌSTA 

pei- malatt ie dei denti 
e denti ai-tifioiall 

1 

i 
i: 

L 
fiii«al!crtaloiiuovo,ìi. 3 - es8.(liacoino 

U D I N E 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - M e r c a l o v a c c h i o - UDINE 

E RAPO RIO 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

macelline per calze e maglie 
BIGIGLEXX» 

Coperture camere d'orla — Accessori 
Pejzl di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZBRIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RAfEALI + 

Francesco Cogolo oelllste (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ora 0 alla 17 Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinolo. 

Grande Medaglia d'Oro 

rratelli mGHETTO 
Vim da taglio e da pasto 

- Specialità VWI 01 LUSSO -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMIO 
PURO OLIVA 

Casa li assistenza ostetrica 
per 

aESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei piimarì mjià ipetiaiiili delii Regióge 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SESRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

UNICO QRANDE DEPOSITO 

-OLIO 
e vendila all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAYRIS 
VENDITA AL MINUTO 

Viiilleiiiona,34-Snc(i.'°ViaBcrtaliia,23 
IflATATTIE della BOCCA 

e dei DENTI 

Dottor I R M I l CLONFERO 
Medlco-Chlrurgo-Oentlste 

(ioll'Ecolo Dentai radi Parigi 

Estrazioni senza doloro — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
OttUi'azioni in eemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corono e lavori a 
ponte. 

Riceve dalie Oria alle I4.IS 
UDINE - Via delia Poeto, 3 e , I.' p . 

TELÈFONO 852 

» «•• LA B I T T A •»« 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a l o N u o v o 

Grandioso assortiniento;Chiri(3aglierie 
Merceria, Mode. 

Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti 
Filati di lana. 

Articoli invernali 
m r P E L L I C C E R I E ~m 

Colli. Potei, Camicie, Cravatte, ecc. 
Prezxl di essoluta convenienza. 
" ^ M B M M m M M H U n M H H H M H 

Maddalena Dell'Oste 
Uvatrice o niassaggiatrice 

approvala Mh R. Università di Bologna 

PER MASSAOBI 
si reca a n e h e a domlolllo 

Udine- Via firazzano (Clsis), N I 

C A S A Di C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchia 
del Obtt. Cav. L. ZAPPARGLI speolallsta 
U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 0 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammjdati poveri. 

Telefono 317 

Ml(?| in quarta pagina a 
**Jl prezzi modicissimi. 

OLIO 

Gli Oli S a s s o M e d i c i n a l i ao&o ricostitunnti sovrani. U O l i o ' S a s s o 
M e d i c i n a l e s e m p l i o e ò indicato contro il deporioietito e la deniitrizlonQ, contro 
ÌP malattie o i disturbi degli orgaat dl^ereati, è nache particolarmente iudicato alle 
doniiQ nella maternità a contro i dolori pariodici. L'Olio S a s s o i o d a t o b in-
dicito contro '. Liafatiarao, ingroaaamonto glandolare, artitrismo, tubercolosi incipiente, 
(nalattla del sangue, postumi, dì malattie infettive. Vendita in tutte le Farmacie. 
Chiedere opuscoli ai Sigg. P . S a s s o e FÌQ1Ì| Onegliaa Produttori anche dei 
famosi Oli S a s s o da^tavola« 

IMPERFORABILI 
À T R E T O S 

coperiure e fascle per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA • AUTOMOBILE 

Agente generale per Udina a Provincia 

AUGUSTO VERZA • Udine - ViaMercatovecchlo 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitictaa, maDcaDza d'appetils 
assaggi Cacqua naturale pwgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
maltlna a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene iwi 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il niassim» 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque min» 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , propri&tarix) LOSER JÀMOS BUDA­
PEST. 



ir. PAESE 

Le inserzioni si ricevonolesvltisivnmenta periti «PAESE» presso l'Atnministradme del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 
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I t loont la t i io 
oho 10 p ino lo di 

''CATRAMfflABERTEtlì^ 
r vftQtano « 

oltre 'I4 di secolo 
di Inaiscussa superiorità , 

Isopr» ogni iliro rImBillo conganDroi 
' contro TOSSI o CATARRI 

a r l o o n t l a m o puro oha 

celebrità mediclie 
^ebbero ssmpre lodi 6onoorai> 

por Questo prezioso 
preparato " 

^ ^ & to pillole (11 ^ 

ir^Cairamina Bertelli , 
sono 11 rimedio pia ofllcace contro 

Tossi. Catarri 
lineile affezioni bronchiali e polmonari 

e nelle malattis della ?escica 

i 
§ 
P-. 

tm 

o 
D: 

Inicrlllo tierll FARMACOPEA UFFICIALE 

j»Si trovano la tutte le priartimlt IfHriunole. i 

I Siili!) «ISplllili L, 2.S0 illUplMi L. 1.50 ; 
Proprietari», con bravelut, I* Poclctt 

A. BERTELLI & O. 
MILANO - ROMA - NAPOLI 

TOHIND. - OKWOVA - PALERMO 
Qommitttor» per etfmipondftusì 

Stì, via ;',!,.(,. y^i, sti 
iti LÀ.SO 

ANTISETTICHE 
ma snche potentemente _ 

/CALMASTI B AKTIGATARRALÌI 
Ilo itlUole <It CatramlUA Ì3erteiu sono u à l 

IRIMEDIO COMPLETO! 
e d i conseguenza 

assolatamente superiore 
ad altri rimedi nnovl 

di sola az ione 
antiSBttica 

G R A H I 1M 

Sono il rimedio più si- R ^ Si raccomandano per i 
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: O. Botner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza:1:B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e^F.i - Treviso: Farmacia|Zanetti. 

GARANTITO PURO GENUINO ALL'ANIALISI CHIMICA 
dalla proprloià di 

LORENZO AMORETTI; ̂  
- — — PORTO MAURIZIO (Liguria) —-, 

Deposito SAPCMMI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePof -à -eau della fabbrica GUSTAVE MflAGNAN - Esc lus iva 
vendita per l'Italia. 

__ CAMPIONI|E PREZZI A RIOHIESTA -— — 

Treservativll 
I \m u mini a 

- Articoli utili) ad «p-1 
I liaraochl antiraconds- | 
I tlt! par Donne B oul U | 
I prooreara prttMbh«M> 1 
I t«r dì dftinio. I 
i II catalogo in buila I 
I chiuNa non al lavi* ohi I 
I «rnntro rfmaavii lU fì-cn- I 
1 Qobollo (la cani. 10. •- I 
I Htvoliaral ad IffaM - 1 
I CaHua poaial*. 

0 3 5 MIUn». 
M94M Bfwl. ÀÉ> 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDtOURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
1 soli concessionari in Italia R. 
SONOINI Cti.' F. ' & 0 ( MILANO; 
Via Spontini, 12, ed in tutte la 
Farmacie. 

OPUSCOLO oRaris 

oa 

ESAMEBA 
H K - profilalticoldBlIal malaria [' 

fMuuLA'BeLL'iLLUSTRii CLÌm'co, Prof.'.GUIDO BACCELLI 

V ESAMEBA, elisir composto di alcool,chinino,ahenicoBiestrtilì' 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura,preventiva della_nialària, 
tutti i proparati congeneri. Preso in doso di un bicchierino ogni 24 ore r 
in luogo del clccIteHo mattutino - preserva sicuramente dall' infezione 
malarica. 

Prendete il biccliìerino di ESAMEBA I 
FBÙCB:Bisi.BRi fe C . - ; M I L W O . 

F 0 8 F 0 - STRICNO - PEPTONB 
DEL. LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, l'Esaurimento, la Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimoiit,"ito coHcionaiosttmento oon aticcessp, dai pifi illustri CUiiiciî  quali 
ProtefiSori ; Bianchi, Uaragliano, CerveiU, Ceanri, Mano, Bttccdli, De Rénxi, 
Bonfigti, Vìxioli, tyoìamanna, TositUi, Oiacùhi ecc. venne do molti di esai, 
per la sua gratulo efllcacia, usato personalmente. 

Genova, 12 Maggio 1901 
Kijrrgio Signor Del Lnjio, 

Ho trov.Tto per mio uso & per xmo 
della mia signora cosi giovevole il suo 
prpparato Fosfo-Strìma-Pepionf,, ohe 
vengo a cliiederglicao nloiine botti­
glie. Oltre che a noi di casa il pre-
p.irato fu da rtio sorainiriistrato a par­
sone neurmlcnick& e neuropaiich&, ac-
oolte nella mia casa di oura ad Ai-
baro, e sonipro no ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapenticì. Ed 
in vista di ci*̂  lo crd'no con sicnra co-
seienxa di faro nna prescriziono utile. 

Comm, E. MORSKLLI , 
Direilore della Glìnim Psiehialriea ~ 

Prof, di iteitropatolog. ed ekUról&~ 
rapia alla il. llniverdtà. 

Padova, Gennaio, 1000 
Egregio Signor Dtl Lupo, 

li ma ftefuiio Foifo-Slriem-Pep-
tons, nei oasi nei quali tu damo prò-; 
scritto, mi ha dato ottimi rlBUltatl. 
V ho ordinato in sofferenti, por neu- , 
rastemia o per esaiirimentu nervoso. , 
Sono lieto di darlo.questa dichiara-' 
zione. Con stima 

Comm- A. DK, GIOVANNI 

Vireitoro {Iella Cimiti Medica dilla 
li. TJniversità. 

P.S. Ho deciso di lare io stesso UBO 
del suo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio dì flaconi. 

Lettore troppo eloquenti per cDiumentarlQ. 
Laboratorio Specialità f arraao BI-ISEO lH3f< ftUS»» ..RICCIA (MolUa). 

in UDINE presso la tarmnojo ANGELO i'ABUIS a COMESSA'm., 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VIA PRÌBFBTTURA MEROATOVBCOHIO 

OtTT* 

iMCQBMDDSGO-DDro 
. . . S P E G I : A ^ I . I T A : ; V : / : : J : 

in soatolof carta da lettere.:» èartopcini fantasia,j)ape(iefs, notes' 
in pelle; ia tela di qualunque formato;«pr,6zz0i 

• • • ' ' ^ ^ ^ ' • • ; : ¥ o ¥ I T i 4 ' ^ ' : • . ' • • ; : ' • ' 
' Albums per cartoline in tut^a tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Alburns por poesie, di-qaalaìasì preszo e formatp,,-:; ,;;i; ,, -
liàvori tipograflol 8 pabblioazioni d'ogni genere eoottomiobé 

0 di lusso. ' . ^ _ _ _ _ _ 

PREiaiATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

Avvisi ili IV pag. a prezzi miti 
igmasaatgaasgfflL-^a^^ flPwaaL^Kne 

T O I Guarigione sicura con le efficacissime 

. preparai tfalla Premiata Farmacia P O L L I ^ Milaao al Carrobtóo 
L, l la Beatola o. L. X , i «5 franca nel Regnò 

ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

PBEMIAIA FABMACIA] D. MONI! - CA8IELXRANC0 VMNEIO 
I ) (n0<? i f ,0 i n l I D I i M R n roas r» In (Tavr^an , ' . . n n ME41S! A T ' I i r ^ \ri„ \IS i^i 
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